
N onpossiamo fare amenodella
tecnologia, anche se torna a
spaventarci perché fa sparire

(o trasforma in modo irreversibile)
molte occupazioni. Karl Marx parlava
delle macchine come «l’arma più po-
tente per sopprimere gli scioperi»,
mentre JohnMaynardKeynesnel 1930
giàmetteva inguardia contro ladisoc-
cupazione diffusa derivante dalla tec-
nologia.
Oggi, nell’era dei robot, la formazio-
ne 4.0 diventa l’unica soluzione per
affrontare con successo i rischi e le
opportunità di lavoro legate allo svi-
luppo delle nuove tecnologie. Per af-
frontare tutte le sfide (robot, IA, ma-
chine learning) le aziende fino ad og-
gi potevano beneficiare degli incenti-
vi previsti dal Piano Industria 4.0, un
credito d’imposta del 40% per la for-
mazione del personale dipendente.
Adesso si ritrovano a doverne fare a
meno, visto che l’incentivononèstato

Il sondaggio
L’impatto dei robot e dell’intelligenza artificiale sulle aziende secondo i manager italiani (dati in %)

Fonte: Primo rapporto 2018 su robot, intelligenza artificiale e Lavoro in Italia promosso da Aidp e Lablaw e curato da Doxa
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rifinanziato dalla legge di bilancio
2019. «La cancellazione dell’incentivo
fiscale sulla formazione èun atto con-
to il futurodel lavoro—spiega Isabel-
la Covili Faggioli, presidente Aidp
(Associazione italiana per la direzio-
ne del personale) —. Senza le nuove
competenze strategiche, che il nuovo
mercato del lavoro richiederà sempre
di più, si rischia di rimanere aimargi-
ni. L’occupabilità passa infatti dalla
formazione 4.0 e dal suo potenzia-
mento. Per questo cancellare il credi-
to d’imposta per la formazione 4.0
nonaiuta il lavoratore chenecessitadi

voro delle persone, e che avranno un
impattopositivo sulmondodel lavoro
e delle aziende: permetterà di creare
ruoli, funzioni, e posizioni lavorative
che prima non c’erano (77%) e stimo-
lerà lo sviluppo di nuove competenze
e professionalità (77%); consentirà al-
le persone di lavorare meno e meglio
(76%).Avràun impattomolto fortenei
lavori a più basso contenuto profes-
sionale: favorirà, infatti, la sostituzio-
ne dei lavori manuali con attività di
concetto (per l’81% del campione).
Imanager e gli imprenditori ritengo-
no che, al di là dei benefici in termini
organizzativi, l’introduzione di que-
ste tecnologie, potrà avere effetti ne-
gativi sull’occupazione, nel senso che
verrà escluso dal mercato del lavoro
chi è meno scolarizzato e qualificato
(75%).«Il piano della formazione 4.0
investe anche i fondi interprofessio-
nali—spiegaRossella Spada, diretto-
re del Fondo Formazienda —. Regi-

striamo un incremento dei piani for-
mativi finanziati dal fondo su temi ri-
guardanti le nuove tecnologie e
l’automazione dei processi produtti-
vi, ma si tratta di soluzioni che le im-
prese hanno adottato come emergen-
ziali. La vera scommessa è riformare
l’intero sistema delle politiche attive
del lavoro, conriferimentoalla forma-
zione continua, che rappresenta un
asset strategico per lo sviluppo eco-
nomico». Tutti concordi, dunque, nel
chiedere al governo che la misura
venga, non solo ripristinata, ma an-
chepotenziata.«Siamopronti a fare la
nostra parte e rinnoviamo la disponi-
bilità a dialogare con il governo per
trovare insieme soluzioni che faccia-
no crescere l’occupazione e aiutino le
aziende nell’acquisire e mantenere le
competenze necessarie per la crescita
nel futuro», conclude il presidente
Aidp.
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competenze nuove per aumentare le
opportunità di occupazione e le im-
prese che le richiedono. E la nostra ri-
cerca lo dimostra».

L’analisi

Dalla ricerca Aidp-LabLaw 2018 su
Robot, Intelligenzaartificiale e lavoro,
a cura diDoxa, emerge il valore strate-
gico della formazione non solo per
cogliere le tante occasioni di nuove
professioni edoccupazioneche le tec-
nologie creano, ma anche per ridi-
mensionare l’impatto che queste
avranno sui lavori meno qualificati.
«La formazione 4.0 sarà il capitolo
principale sui cui investireper vincere
la sfida della robotica e dell’IA sul ter-
reno dell’economia e del mercato del
lavoro», si legge. Le aziende e imana-
ger sono convinti a stragrande mag-
gioranza (89%) che robot ed IA non
potrannomai sostituire del tutto il la-

Volete bene al lavoro?
Ridateci l’incentivo 4.0

L’appello di Aidp al governo che non ha rifinanziato lo sconto
del Piano Industria: «senza competenze tech meno occupazione»

Gli effetti del
credito
d’imposta
(40%) per corsi
tecnologici
al personale

Percorsi
Prepariamo gli scienziati dei video
per lanciare i brand di domani

P artono a febbraio 2019 allo Ied,
l’Istituto europeo di design,

moda e arti visive, nuovi percorsi
executive rivolti ai professionisti
che già lavorano e desiderano spe-
cializzarsi nell’ambito della comu-
nicazione, branding ed arti visive.
Tra i corsi, anche quello in «Data
driven video storytelling» (dal 28
febbraio), che punta a formare pro-
fessionisti in grado di utilizzare i
dati per raccontare storie visuali di
grande impatto. Secondo un’inda-
gine Cisco, i video rappresenteran-
no l’82% del traffico internet
entro il 2021, e il video
storytelling è uno degli
strumenti più efficaci
nella creazione di con-
tenuti e nella trasmis-
sione personalizzata
dei valori di un’impresa.
Maquandoci riferiamoai
video, di che dati parliamo?
«Certamente, i numeri, i testi rag-
gruppati nei database, ma anche
immagini, musica, video e tutto il
materiale raccolto da un’azienda
viene considerato dato — racconta
il coordinatore del corso, Francesco
Piccolomini Bandini—.Ma anche i
gruppidi informazionigià collegate
fra loro, news composte da testo e
immagini, o sequenze statistiche di
cose che accadono in tempo reale,
come i risultati sportivi o il meteo,
rappresentano dati utilizzabili. Ed è
la capacità di comprendere il valore
di questi dati all’interno di una se-
quenza narrativa il punto di forza di

chi li usa per creare storie data dri-
ven efficaci», aggiunge l’esperto. I
video personalizzati sono generati
«anche da nuove figure professio-
nali che utilizzano piattaforme in-
telligenti in grado di generare po-
tenzialmente milioni di video com-
pletamentediversi inmodo istanta-
neo: i video scientist».
Sempre a febbraio parte il corso
«Motion graphics for broadca-
sting», per apprendere metodolo-
gie utili a mantenere una identità
visuale coerente quando vengono

postati i video su più piattafor-
me. La motion graphics,
ovvero il graphic design
in movimento, è diven-
tata sempre più centra-
le nella comunicazione
visiva, pensiamo alle si-
gle, alle scenografie e al-

le varie declinazioni on li-
ne.

A fine febbraio è infine previsto il
corso in Brand Innovation. Un per-
corso che nasce per formare figure
che sappiano gestire non solo il
semplice brand, ma che siano an-
che in grado di far «parlare» una
marca per ottenere ed evocare di
più, in nuovi contesti. È risaputo
che le persone non acquistano pro-
dotti o servizima significati, mondi
di appartenenza ed identità. Il corso
in Brand Innovation è tenuto dalla
coordinatrice Ied Giovanna Caruc-
ci.

Ba. Mill.
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